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L'ENERGIA ELETTRICA 
NON E' AFFARE PRIVATO 

D i c o n o lasc ia le c h e o g n u n o - U l t i e con il p e n c o l o quindi di do-
fuori di ogni in tervento s tata le — t e r equi l ibrare i prezzi di r e n d i t a 
!ndiri7?i la propria in iz ia t iva ! a loro d a n n o ? In conc lus ione i mo-
e c o n o m i c a d o \ e gli sembri più 
necessario e quindi più prof icuo; 
i Tari produttori , in c o n < o i r e n / a , 
produrranno meg l io ed a minor 
cos to; *e ne avsanlaggt^ranno i 
consumator i e tutto a n d i à nel mo­
d o migl iore nel mig l iore dei mon­
di possibi l i . 

A n c h e c o n c e s s o che que«to s e n e 
ma sia mai s tato rea l izzato c o m ­
p iu tamente , «.erto oggi e s so è ir­
reale. c e i t o nella fa-e a t tua le del­
la società capi ta l i s ta , in tutti i 
grandi paesi capi ta l i s t i ed in p a i -
t icolare nelle branche inihistriali-
c h i a i e non es i s tono oppi né libe­
ra in i z ia t i l a , né coni o r r e n / a Do-

nopoli h a n n o i m p e d i t o il sorgere 
di quals ias i concorrente nel le b a n ­
dite fra di loro ripartitesi , h a n n o 
o t tenuto dal g o v e r n o tre a u m e n ­
ti di tariffa in due anni , h a n n o 
real izzato enormi profitt i , ma 
hanno m a n c a t o al c o m p i t o di for­
nire energia in quant i tà «ufficente, 
c ioè al c o m p i t o la cui so luz ione 
interessa tutti gli i tal iani , che e 
per gli i ta l iani tutti la «ola g iu -
stific az ione del l 'es istenza dei mo­
nopoli «tessi, r c'è di più. I m o ­
nopoli c h i e d o n o un quarto Au­
mento di tariffe. < h iedono un au­
mento del ->0 <-', del le l a n f f e at­
tuali e questo per a c c u m u l a r e 

LA DIFFICILE GESTAZIONE DEL CONSIGLIO "EUROPEO.. ANTICOMUNISTA 

Conflitto aperto a Strasburgo 
tra Comitato dei Ministri e Assemblea 

Pisaccordo tra i delegati anche per la nomina del presidente 
Un discorso di Herriot - Bevin definisce "inutile» VO.E.C.E 

m i n a n o i n \ e e e i monopo l i , h p p u r e capi ta l i necessari per i nuovi ì 
mol ta gente non riesce ancora a 
rendersi c o n t o c h e es«i s o n o il po­
tere d e c i s i l o nella \ i t a e c o n o m i ­
ca . pol i t ica e soc ia le di noi tutti , 
uomin i «ingoli . del le nostre fami­
gl ie , dei popol i nel loro c o m p l e t o . 
Ebbene ecco la crisi del l 'energia 
elettrica c h e pone b r u t a l m e n t e il 
prob lema ogni g iorno ad ogni 
massaia-

Ci h a n n o raccontato pei a lcuni 
anni c h e l 'elettricità m a n c a per­
chè non p io*e . Adesso f ina lmente 
a n c h e l'ing. Ferrerio . capintes ta 
del la f.'dison. in u n a recent i ss ima 
intervis ta a « 24 ore 1, si è dec i so 
a c o n f e s s a r e c h e a n c h e «e, a forza 
di novene , la d iv ina p r o v v i d e n z a 
facesse d i luv iare , c i ò non bas tereb­
be perchè < /a principale causa 
del deficit di energia consiste nella 
^arsita di impianti e quindi nella 
in<yiffìcente producibilità rispetto 
«• vìgognì >. D i chi la c o l p a ? Qua­
li i r iapr i}? 

La E ( 1 r ; o n . la S . U M : . . la 
S.M.E.. la C e n t r a l e , la S.T.P. e la 
Terni (ques t P u l t ime d u e a p p a r ­
t e n g o n o aljT'l.R.n d o m i n a n o Te 
ferrovie e < q „ a | c h P a | t r a a z i enda 
p r o v v e d o n o - grosso modo — 
ai propr/i b i sogn i : le a z i e n d e mu­
n i c i p a l i z z a t e p r o d u c o n o il 10 Te 
del totale . T u t t o q u e s t o ins ieme 
non- - «<alficce il d o m i n i o dei 
« grandi », c ine di quindic i o -ven­
ti persone t h e , p e r m e z z o di una 
ser ie ben c o n g e g n a t a di s o d e t à 
« f igl ie > e « n ipot i » , - m a n o p a l i z -
r a n o p r o d u z i o n e , trasporto e di-
ptribuz.ione d e l l > n e r g i a . Nessun 
r i v a l e p u ò sorgere . Chi darà cos ì 
p a z z o da invest ire c a p i t a l i per 
produrre e dis tr ibuire energin elet­
trica in Lombardia in concorren­
za c o n la Ldison? N e s a r e b b e 
s ch iacc ia to ed as sorb i to pr ima di 
po ter s tendere un filo. Afa l 'ener­
gia elettrica non è un a f f a r e pri­
v a t o : è for«e ogg i la f a c c e n d a p i ù 
co l l e t t iva , dal la cu i s o l u z i o n e di­
p e n d o n o il l a v o r o e la vita di tut­
ti l monopo l i non l 'hanno risolta. 

L' incremento a n n u o del c o n s u ­
m o è c a l c o l a t o nel Qer de l l ' anno 
p r e c e d e n t e , nel f U 0 «i c a b ola oc ­
correrebbe un mi l iardo e m e z z o 
di R\s ore in più c h e nel t°48 . 
D a l lO-O la p r o d u z i o n e non è 
quasi mai a u m e n t a t a in misura 
suff iciente n e p p u r e per s o d d i s f a r e 
a tale i n c r e m e n t o a n n u o . C i ò si­
gni f ica che ogni a n n o al def ic i t 
p i e c e d e n t e «i è a g g i u n t o un n u o v o 
d< ficit. che ogni a n n o il def ic i t è 
a u m e n t a t o , la s i tuaz ione è p e g g i o ­
rata e ci «i è a l lontanat i dal la so­
luz ione \ c l 194* m a n c a v a n o 
4 ">oo milioni di K\* ore: nel 1949 
«i ' -ako ln ne m a n c h i n o 6.50O m i - f 

boni , c ioè e ir ta il "0 % del fahbi -
s o c n o c o m p l e s s i v o . 

Ce ev identemente una respon­
sabi l i tà del ffotcrno. Q u e s t o p u ò 
f a l l a r e la produz ione del luc ido 
• d «carpe ali in iz iat iva pr iva ta e d ! 
al la l 'bera concorrenza , ma non i 
p u ò non preoccupars i c h e a l l 'eco­
nomìa n a z i o n a l e sia fornita 1 ener­
gia ne«e-?aria per lavorare , per 

im­
pianti . r>si vog l iono costruire a 
spese di tutti Ì consumator i , ri­
s e r v a n d o na tura lmente a «e s tes­
si i profitt i 

In queste cond iz ion i la nazio­
n a l i z z a z i o n e è ogg i imposta dai 
fatti , f a naz iona l i zzaz ione c ioè 
un pia m naz iona le c h e ricerchi 
tutte le a c q u e sfruttabi l i , c h e le 
uti l izzi in m o d o rapido e c o n v e ­
niente. c h e raz ional izz i p r o d u z i o ­
ne e d is tr ibuzione , che porti l'elet­
tricità o v u n q u e , (i meridional i s t i 
d o v r e b b e r o conv incers i c h e so lo 
cos ì il Mezzog iorno avrà energ ia 
e let tr ica) , che a d e g u i ed un i formi 
i prezz i : questa è la so luz ione v o ­
luta non da preg iudiz ia l i i d e o l o ­
giche . ma da l lo s v i l u p p o tecnico 
dal le cond iz ion i at tual i de l l ' eco­
nomia e della f inanza, dagl i i n ­
teressi general i di tutti i c o n s u ­
matori . s i ano es«i industrial i , 
agr ico l tor i , c o m m e r c i a n t i e d o n n e 
di ca«a. 

La n a z i o n a l i z z a z i o n e de l l ' indu­
stria elettrica servirebbe o t t i m a ­
mente a n c h e a d iminuire < l'accu­
mularsi di una pntcn/a enorme, 
di una dispotica padronanza del­
l'economia in mano di pochi e 
questi sortente neppure proprieta­
ri, ma solo depositari ed ammini­
stratori del capitale, di cui essi 
dispongono però a loro grado e 
piacimento », c o m e ben scr i sse 
Pio XI nella Quadragesimo anno. 
I n pò" di c o r a g g i o ed un po ' di 
buona volontà , s iguori democr i ­
s t iani ! La l ibertà e la d e m o c r a z i a 
non s o n o m i n a c c i a t e dai s indaca t i 
e dagl i sc ioperi , S o n o ba t tu te d a l 
f potere che diviene più che mai 
dispotico di quelli che tenendo in 
pugno il denaro io l 'energia e let ­
trica!) la fanno da padroni... sic­
ché nessuno, contro la loro volon­
tà, potrebbe neppure più re$pir&-
re ». N a z i o n a l i z z a n d o l ' industria 
e let tr ica TOÌ d e. ubb id ires te a 
P i o XI. a p p l i c h e r e s t e il vos tro pro ­
g r a m m a e e svuoteres te » il c o m u ­
n i s m o . C h e cosa pensate? C h e 
svuoteres te il c a p i t a l i s m o e la c i ­
vi l tà occ identa l e? Già , q u e s t o è 
s empre il prob lema . 

OTTAVIO PASTORE 

S l R A S B U R G O , 10. - 8 , è r iu­
nita oggi l'assemblea consult iva de l 
Consiglio Europeo che avrebbe d o ­
vuto nominare il suo presidente. 
Ma la riunione si è chiusa con nul­
la di fatto.- l 'assemblea si è l imi­
tata ad ascoltare un discorso re to ­
rico del presidente provvisorio il 
francese Edoardo Herriot, 11 quale 
si è pe lò dichiavato contro l 'amm.s-
3Ìon« della Germania, a lmeno « fi­
no a quando non se ne 6ara m o ­
strata degna ». I delegati non 60110 
d'accordo per la nomina del pi e l i ­
dente effettivo II principale mot i ­
vo dell 'aggiornamento è etato quel ­
lo di permettere al Ministro degli 
Esteri Spaak di partire alla volta 
di Bruxel les , a causa de>la s i tua­
zione politica venuta a de termi ­
narsi in Belgio col rifiuto dei s o ­
cialisti di partecipare al nuovo g o ­
verno. Se questo rifiuto sarà m a n ­
tenuto Spaak che ritornerà domat­
tina per tempo a Strasburgo p o ­
trà essere eleggibile alla carica di 
presidente, ciò che sarebbe 6tato 
Incompatibile con la sua carica di 
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Miniatro degli Rsteri. Se Spaak non 
potesse essere eletto, ai avrebbe 
un'aspra d e p u t a al riguardo. La 
Gran Bretagna sarebbe favorevole 
aUa nomina di qualche scandina­
vo, ma finora non è «tato possibile 
trovare un nome « di prestigio » ta­
le da imporsi all'assemblea; d'altra 
p a i l e '.e piccole potente non ne v o ­
gliono sapere di un pies idente o 
ingle.se o francese o italiano. 

Caffé di Bevtn 
Malumore, sfiducia e incertezza 

erano gli umori predominanti nel -
l'au a magna dell 'Università di 
Strasburgo che ai coglieva oggi i 
rappresentanti dell'assemblea con-" 
sult iva. 

U m a l u m o i e dei delegati è nel 
fatto che U comitato ministeriale 
non sembra aia disposto * togliere 
la tutela all'assemblea coiuulUva. 
Gli echi della seduta di ieri del 
comitato ministeriale si sono dif­
fusi ti a l e delegazioni e un'aria 
di ribell ione serpeggia tra i de le ­
gati fautori di un'assemblea con 
poteri p iù larghi. L'Irlanda è tra 
quell i che ieri hanno spinto di più 
perchè l'assemblea sia investita di 
una scottante questione, quella del ­
l'unità irlandese. Il Ministro degli 
Esteri Mac Bride ha chiesto di por­
re all'ordine del Riorno del l 'assem-
lea la quest ione del migl ior modo 
di r isolvere le dispir.e fra l e na­
zioni aderenti Mac Bride non ha 
parlato del la quest ione del la divi -
s.one dell'Irlanda e della sottomis­
s ione dell 'Ulster settentrionale alla 
Gran Bretagna. Ma si è compreso 
che eyh ha tutte le intenzioni di 
fare discutere m qualche modo 
questo problema dall'assemblea Le 
proposta comunque ven iva r e . ^ i n - , 
ta dal Comitato Ministeriale con 
undici voti contro uno 

Gli attriti 

tale importanza, ohe potranno an­
che provocare violentiss ime discus­
sioni in queste prime sedute del 
Consiglio europeo. 

La prima questione * appunto 
quella della divis ione dell'Irlanda. 

Seconda, l' intenzione di Churchill 
di chiedere immediatamente l'am­
missione della Germania alla as­
semblea, malgrado il rifiuto degli 
esponenti del governo inglese. Il 
discordo odierno di Herriot contro 
la ammissione della Germania nel 
momento attuale, ha avuto indub­
biamente lo scopo di creare un 
primo ostacolo alie intenzioni di 
Churchill. 

Terra, fl disaccordo sulla nomi­
na de l presidente della assemblea. 

Si t eme poi ohe una richiesta di 
Churchill m proposito porterebbe 
ad una controrioh.ie.sta francese per 
l'aminissione del la S a n e , che gli 
inglesi riterrebbero indesidei-abile, 
particolarmente ad u n pa'o di 
giorni di distanza dalla elezioni 
germaniche. 

Insomma « a n d ò al lavori di que­

sti proni giorni non sembra che 
alcuno dei primi ministri , tranne 
for6e l'esuberante Soforza, abbia in­
tenzione di prendere sul serio qiie-
st'afTaie del Consiglio Europeo. 
Tutti avvertono la sua inopportu­
nità politica. Esso ddatt i è un con­
siglio sorto mutilato, Un consiglio 
ohe lascia fuori l e forze attive di 
ogni nazione. A Strasurgo sono r iu­
niti i rappresentanti di una bor­
ghesia europea che incapace di go~ 
vernare secondo ! n&pefctivi inte­
ressi nazionali dei s ingoli paesi, 
pretende nientementa di governa­
re per conto di tutta l'Europa. 

Dissequestro in Polonia 
dei beni italiani 

Si apprende da Varsavia che il mi­
nistro del Tesoro polacco ha pub­
blicato Il decreto eh» aboll»c« Il »«-
queetra del beni dei cittadini Italia­
ni residenti in Poloni». 

I NOSTRI AMICI AL LAVORO 

DIAVOLERIE 
DEI COMUNISTI 

Le peripezìe dei poliziotti di Imola - Strana 
storia di un errore fatalmente ripetuto 

Neil* « Piccola Città » di Thorn-
ton Wilder i morti e ì vivi siedo­
no gomito a gomito sulla $it%fi 
panchina, ai giardini pubblici, ma 
non possono comunicare fra loro. 
Ricordo che, quando fu data per 
la prima volta a Milano questa 
commedia, faceva molto effetto 
vedere gli attori fingere di bere 
da bicchieri immaginari. Ma ci to­
no norie vere, dì vere piccole cit­
ta, molto più interessanti. Per 
esempio, Imola. Tutti sanno a Imo­
la che qualche tempo fa U lavan­
daia della Celere diede le dimis­
sioni, e non si trovava nessun'al-
tra donna che aspirasse a succe­
derle nel titolo e nelle funzioni. 
Nessuno voleva lavare i panni 
sporchi della polizia. Ci fu perfi­
no qualcuno che diede la colpa ai 
comunisti, che avrebbero segreta­
mente vietato alle donne di lava­
re la biancheria scelbina. 

Anche a Imola, come in tutte le 
piccole citta della terra, ci sono i 
giardini pubblici, ma i morti se ne 
tengono lontani, e ci vanno invece 

le eoppie di innamoriti. L i polizia 
è severa con gli innamorati e al 
« Parco delle acque • le coppie to­
no continuamente perseguitate. 

Nelle piccole città le « Feste da 
l'i'ruta» si fanno in genere ai gita* 
dini pubblici. A Carpi, attorno t i 
giardini pubblici. 

A Reggio Tmiba la festa li fa al 
« Parco Terrachini », ma a t'Uni­

ta credono che « Terrachini » l i* 
un errore di ortografia. Ecco co ­
me vanno le cose: il corrispondeiw 
te telefona • Terrachini *; Io ita-
nografo scrive «Terrachini»; 8 
redattore corregge e scrive « TasJ 
racini ». Il giorno dopo sul giorw 
naie c'è un errore di stampa, il 
corrispondente telefona di itare at­
tenti e che il Parco ti chiama dar-* 
vero « Terrachini » e non « Terra-

IL GOVERNO MANOVRA PER SALVARE 1 TRVST \ 

"Controllo „ sull'elettricità! 
per eludere la naxionalizzazione ? 

la produzione cotoniera diminuita del 30 per cento in un mese 

"•'rebbe permettere a 
attaccare la politica 

Anche Bevili st e fatto sentire 
ìerj in sede di Comitato: sembra 

'anzi che le sue parole s:ano state 
abbastanza spregiudicate c irc i il 

. , , va lore d i e egli -attribuisce a qae--Jsibilo conoscere i 
J ^ j s t a assemblea. Egli si è dichiarato 
tv- v | deciso a non votare alcuna prono-

' sta d i e pò! 
Churchil l di 

i britannica provocando quest ion! di 
j carattere interno. In un'altra di~ 
ì scus- ione Bev in sembra che abbia 
I dichiarato che l'OECE era . dopo 
jtutto un organizzazione inutile - . 
.Scappatagli questa dichiarazione 
poco ortodossa per un governo 
marshalizzato, egli si è sabito rac­
comandato di non interpretare ma­
le l e sue parole, g iungendo al pun­
to d] rimangiarsi l'arTermaZiOnc. La 
quest ione era sorta quando Bev:n 

Mac Bride avevano discussa 

11 democristiano Sehuman, min i -
atro degli Esteri francese, i a at-
tear iamento Ispirato dopo a v e r e 
ascoltato a lcune decisive afferma-
sitmi del eonte Sforza al le prime 
aeduta del Consiglio < europeo » 

e Mac Bride avevano aiscussa ta 
po.s«ibilità di permettere al l 'assem­
blea di discutere questioni econo-
m.che. Parecchi ministri fra cui 

Ì
Mac Bride avevano fatto notare 
che l'OFCE era competente su que-

. sto punto. Bevin ha allora detto: 
{ « d o p o tutto l'OECE non serve a 
jn'ente . si tratta di una massa di 
J economisti ». 

Tre sono plj preomenti di rapi-

.\pgii ambien'i politici della ca­
pitale si e ditfusa ieri la notizia che 
il go\erno avrebbe preparato un pro­
getto di legge per il controllo della 
produzione e la distribuzione della 
energia elettrica. Non e ancora pos-

particolari di una 
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LE PROVOCAZIONt DE» MERCENARI DI TRUMAN 

Incursioni dei monarchici greci 
stroncate dalle truppe albanesi 

Un a n n u n c i o di Radio T irana - Combat t iment i l n n g o u n fronte di 

quarantac inque c h i l o m e t r i - Centinaia di m o r t i tra gli aggressori 

slmile propofeta per salutare se si 
tratta di un prov\edimento atto a 
mettere un freno all'assoluta liber­
tà che ì gruppi monopoltz^aion del­
l'energia elettrica godono attual­
mente o di un qualsiasi palliati-,o 
per calmare le proteste dell opinione 
pubblica E indubbio però che il 
fatto steaio che il governo si si& de­
ciso a muovere questo passo con­
ferma l'impossibilità di continuare 
i*ell'attuale s i tua/ ione Resta però 
da vedere te con tale legge 11 governo 
non cerchi di eludere il problema 
di fondo, la nazionalizzazione -iella 
Industria dell'elettricità che è clne-
Bta da sempre più larghi rtratl dei-
opinione pubblica 

Una simile Ipotesi è avvalorata da 
un fatto abtaastan7-a eintomatlco Men­
tre infatti net glo: ni scorsi IB .nani 
pa governativa di tutte le sfuma­
ture deciSciu» alla crisi dell energia 
elettrica colonne e colonne di noti­
l e e di preoccupati co.nn.enti ieri 
improvvisamente gli stes-i giornali 
hanno completamente ignorato que­
sto proolema. La cosa si spiega for-
v con ti ritorno nella capitale del 
dotto^egretario Andreottl ti quale 
avrebbe provveduto a rimettere In 
carreggiata 1 quotidiani romani 

N'ei'.a serata di ier. intanto una 
nota ufflciosH de." ANS\ ha confer­
mato ii p:er.o '.e not ine <ie> 
1 « Unità » E**a annuncia che relte 
recenti r.un.on; tenute pre*»>o il Mi-

I n-«tero dei LL.PP »ì è parato e tìs'.-
I .a eventualità di stringere u.tenor-
i menta « sospendere «o'.o però per 
* breve tempo 1 erogazione di energia 
j ad alcune lavorazioni de,". !ndu<str.» 
! chimie» e siderurgica, ne" caeo In '•ul 

'attuale crial dovesse aggravar*! » 
Allo stato delle c » e la situar.onei 

non ricade tanto «u Giove Pluvio 
quanto sul gruppi monopolistici 

Quanto al.e tanffe te efoniche U 
C I P ha smentito ieri ad un re­
dattore dell ANSA che le società ab­
biano prefcentato la richiesta di au­
mento del 4Q$r. La richiesta stessa. 
che è a..o studio da mesi, è stata evi­
dentemente avanratj» direttameme a 
I M bombardo 

A questa guaiazione- di crisi si ag­
giunge in questi giorni il colpo da 
to dal Senato americano alle «pft-
ranye dei nostri « e r p i v o n » con la 
ridu7ione di 675 milioni di dollari 
degli stanziamenti ERP per 1 Euro­
pa. La notizia giunge a pochi gior­
ni dall arrivo in Italia del massimo 
dirigente dPl Piano Marshall Hoff-
man che, a quanto annuncia u n 
portavoce della Presidenza del Con­
siglio si incontrerà con De Gasperl 
Per tentare di commuovere 11 cuore 
di questo banchiere americano a non 
aggravare la depressione economica 
ir» cui si trova li n o m o paese do­
po un anno d! aluti ERP 11 gover­
no si e lanciflo all'attacco dell'In­
ghilterra rea di provocare una ulte-

Inglese di giuocare un perfido giuo­
co valutario per giungere in autun­
no alla svalutazione della sterlina. 
colmando il deficit della SUA bilan­
cia commerciale con un preleva­
mento straordinario di almeno 400 
milioni di dollari sul fondi FJRP. 
Pi questa operazione farebbe le spe­
se l'Italia alla quale toccherebbero 
200 milioni d. dollari In meno sul 
fondo F.RP. 

Il « Popolo » continua prospettan­
do una perdita di almeno 11 30' • 
sui nostri crediti congelati in Gran 
Bretagna per 11 giorno non lonta­
no in cui Crlpps o il suo successo­
re muteranno l'attuale rapporto tra 
dollaro e sterlina a tutto danno del 
creditori e in primo luogo dell'Ita­
lia. 11 giornale di De Gasperl con­
clude affermando che e /'unica ria è 
quella ili metterti il cuore in pace. 
accettando la tnentabile perdita e 
cercando rh* la svalutazione della 
sterlina non ci faccia perdere un 
mercato prezioso »/ 

Nel settore Industriale va sotto­
lineata Infine la crisi di produzione 
che ha colpito l industria tessile e 

nore riduzione del finanziamenti Jcal/atuilera Nel mese di luglio la 
americani ali'lta'ia i produz.ore de. .- dustrla coton.era è 

Ir. un articolo di insolita «spre? .diminuita del 30"r rispetto al mese 
7» li * Popolo » accusa 11 governo i di maggio 

DOPO l'IMPICCAGIONE DI JOHN HAIGH 

Una statua del Vampiro 
al Museo degli Orrori 

Il criminale aveva chiesto che si tenes­
se una " prova generale „ dell'esecuzione 

Napoli e Perugia 
per "l'Unità,, 

DIECI MILIONI per « rUniti > 
««ranno raccolti dorante il Mesa 

della Stampa Comunista dai 

compagni di NAPOLI. 

QUATTRO MILIONI tarjnae 

racrotti dai compagni di PERÙ-

CI 4 . I compagni di Perngia 

hanno decise di mobilitarti per 

realizzare anche an aumento del 

10 "* nella diffiiMone della s o ­

ttra itampa • per e r g t n m s M 

una fesla 
in ogni Sezione 

Le altre Federsrioni i o sa al 

lavoro. Nei proisimi giorni f i -

ranno eonoicere j loro programmi. 

TIRANA, 10- — La radio a lba­
nese ha annunciato oggi che trup­
pe de ! governo di Atene sono p e ­
netrate nuovamente in territorio a l ­
banese e che aspri combattimenti 

i t o n e , prr far bol l ire le p ^ . o l e . « n . ° : n c o r e o I u n g o u n , r ° n t * d l 
i! r i s ra ldamrnfo . per l ' i l lumina-

t 
f 

>J i 

II!! 

S* ne è o c c u p a t o , ma .: »n con la 
d e c i s o n e e la c a p a c i t à necfSsar ie : 
i r isultat i lo d i m o s t r a n o . Bisogna­
va d a r e agl i invert iment i nrl i ' in-
diiftria d o n n e a la p r e c e d e n z a «u 
a l t n di ben m i n o r e i m p o r t a n z a 
p o i c h é cono inuti l i le f a b b r i c h e r i 
negozi s e gli m a n c h i l 'energia. Bi ­
s o g n a v a quindi fac i l i tare , obb l i ­
gare gli inves t iment i di c a p i t a l i 
pubbl ic i e pr ivat i , non l a s c i a n d o . 
per e s e m p i o , e m i g r a r e tant i mi ­
liardi o costruire pa larr i o r imo­
dernare n e g w i di ln«$o o r iat tare 
tante cbic«e e c o n v e n t i B i s o g n a v a 
prendere per il c o l l o i m a g n a t i de i 
m o n o p o l i . 

I m o n o p o l i h a n n o r iat tato i vec ­
chi impiant i e ne h a n n o c o s t r u i t o 
altri *olo se e r a n o «icuri di a l t i 
prof i t t i . H a n n o invest i to in i m p r e ­
se col lateral i (r imesse automobi l i ­
s t i che . a lberghi , ecc . ecc.) perche 
p iù reddit iz ie . N o n h a n n o interes­
s e a mol t i nuovi impiant i idroelet ­
trici c h e s o n o ogg i costruibi l i in 
condiz ion i più dif f ic i l i e «i pre ­
v e d o n o quindi m e n o prof icui . I 
F e r r e n o . i C e n i a t o . i Cresp i ecc. , 
a g i ° c o n o per il prof i t to e non nel­
l ' interesse del l 'economia n i z i o n a -

45 km. La stecca radio ha aggiunto 
che centinaia di aolo'ati monareo-
fasci^ti sono «tati uccisi o cattura­
ti dal le truppe di conSne albanesi . 
Nella giornata di oggi inoltre l'ar­
tiglieria monarco-fascista ha «pa­
rato un migl iaio di colpi in terr i to­
rio albanese per c inque ore con­
secutive ferendo due aoldati a lba­
nesi Prima del bombardamento de l ­
l'artiglieria due aerei inonarco-fa-
scist i avevano aorvolato il terTito-
n o albanese ed uno di essi ha « ( a n ­
elato bombe nei pressi di un v i l ­
laggio 1 due aerei , ha informato 
radio-Tirana, fono «tati quinoì m e s ­
si in fuga dalla reazione della con­
traerea albanese. 

E' questa la seconda volta nel lo 
spazio di una sett imana che le trup­
p e dei fasciati d i A t e n e «confinano 
in territorio albanese: questa vol ta 
la provocazione dei monarchici è 
etata ancora più grave ed indica 
la premeditata volontà del gover ­
no di A t e n e di compiere aggress io­
ni a danno dell 'Albania. 

I monarco-fascist i tentano dl at­
traversare il territorio albanese p»r 
prendere poi al le «palle l e truppe 
dell'esercito drnocratico greco. 

L/offensiva contro le truppe d e ­
mocratiche che è ormai >al ««sto 
giorno continua a registrare s a n ­
guinosi «cacchi per le truppe di 
Atene. L'odierno comunicato d«I-
VAlto comando dell 'esercito d e m o ­
cratico greco, riportato dal t T e ­
lepress > afferma che tutti gli at ­
tacchi monarchici lanciati l'g e il 

contro 1 
esercito democratico xuì Grammos 

le . Perchè dovrebbero a f f a n n a r s i ' » «sorto rontro 1« posizion. del lo 
. , , esercito democratico « i l o r a m m o * 

ed aumentare la produzione c o n . ^ , , V a t l TÙEpinu. La forze nerm-
MOTÌ ùapUati, fotte « eoeti iùùl«fea *a« — '-*- *- *"•" 

artigl ieria * dall 'aviazione sono sta_ 
t e obbl igate a ritirarsi fino oltre 
Saradaporos. Gli attacchi m o n a r t o -
fasciati sono «tati rivolti part ico­
larmente contro la cima del Profe ­
ta EMa e Kamenik. I contrattacchi 
dei reparti democratici hanno p o ­
sto m fuga i monarchici , n n e m i ­
co ha sofferto forti perdite infl i tta­
gli anche dalla sua «tessa art igl ie­
ria che ha fatto fuoco «ui propri 
soldati per tentare di fermare il 
r ipiegamento. Le perdite monarchi ­
che accertate in quest'azione a m ­
montano a più di 230 morti e ad 
a lmeno 400 feriti . 

E* stata notata intensificata att i ­
vità di artigl ierie nemiche nel s e t ­
tore di Vitsi dove al attende un 
attacco. 

•oro ta s m s u n n ani 

Cattolicfe liberali 
nel nuovo governo belga 

Vaa ZeeJaad mhaistra «egli Esteri 

BRUXELLES. 10 — La crisi gover­
nativa belga, che durava già ÌV ti 
settimane, ha avuto termine questa 
sera, con l'annuncio diramato dal pre­
mier designato. Gaston Eyvkent, della 
forirazione di un gabinetto di coali­
zione compasto di liberali • di catto­
lici (cristtanosocIaU), con l'esclusione 
dei socialisti I liberali hanno sette 
Ministeri ed 1 cattolici otto, compresa 
Is Presidenza del Consiglio In più 1 
cattolici hanno un ministro senza por­
tafoglio 

I / e x premier cattolico Paul Van 
Zeeland sostituirà ti socialista Spaak 
agli Esteri, mentre verrsnno aboliti 1 
Ministeri del coordlnamenta economi 
co. precedentemente affidato ad un so­
cialista e che sarà ora assorbito dal 
Ministero degli Ar7*.l Economici, te­
nuto da un cristiano sociale 

m tftfew «te U >wave profr***» 

governativo rimandi la questione rno-P*70 n o n P u p e t t a alcun nugliora-
naTchica al novembre orceelrr.o. dopo mento La nota «ment_*c* poi m e 
le vacanze parlamentari: s i parla dl|TtipinI e Lombardo abbiano dec'eo dl 
un «plebiscito consultivo» che dovrà;presentare a! Cor.ele'.io dei MinletrJ 
decidere II futuro de! sovrano u proposta dl chiudere questi due 

D programma governativo sarà pre-i .,.%,_« .„ . . ,_ ._i_M _ _^» *. „»,- • . ! . 
sentato alle due Camere martedì p r o s - l 6 e t w r t Industriai e «oa-.er.e che tai! 
Simo II governo presterà eiuramer.toÌProvved'.mentì rientrerebbero ne M 
a P a l a n o Reale domani a mezzoeio^r.o jraco'tA de' Commioaarl per l'energia 

e'ettrtea E evidente però che questi 
Comm:*«arl non pr*r.derebbero mal 
ur.a decisione di ta e gravità ee non 

—™"~—"~~~~~ j foe»»e li gosemo «tenso ad ortìlr.arz.'.e-
BUEXOS AYRES. 1, — Gtur.ge r.o-. ;o La - o t » conferaia irif-.rie che :1 H-

tlzia che * scoppiato in U-uzuay u . i | T e - : o óe e p r ecip!ta7ìoni quest'anno 

Rivolta in Uruguay 

insurrezionale, mancano movimento » » u n e i i w n . c , n i* : i c« iu | , _ , . „ - _ - _ . „,,«•!„ Am 1014-1* T-»M_ 
particolari, ma dalle prime ^ d i c a . * « J P ^ o r e s que.'o de 194»-4« rlro-
IÌOTÌI risulta che il moto * «tatopoacerido ìmp..citamente che .a re-
aedato. *por«*MÌ'ià 

de'Iattua'* aìtua/'one 

LONDRA, 10 — Alle »,10 di s ta 
mane il « vampiro • di Londra, 
l'uomo che confexso di aver ucciso 
nove persone per «uggerne il «an­
gue. è stato .tnp ccato nel carcere 
di Wandsworth a Lonora. 

L'esecuzione era prevista per le 
nove. Keila strada, davanti alla 
grande porta di quercia del car­
cere. s: seno radunate più di due­
cento persone :n maggioranza don­
ne. Sulla po- f a era stato affisso un 
avviso datt i 'cvcntto nel quale era 
annunc.ata l'esecuzione. 

Poch. minuti dopo le no*, e una 
guardia usciva dal portone, s tac­
cava il foglietto e rientrava Qual-

Oh Caleffi, e gii italiani ? 
Questi notirt generali! Ce xtaio C 

caso dei generale Efisto Marra* capo 
di «tato maggiore dell'Esercito, il Qua­
le si recò e Francoforte per delegare 
m generali americani ta rappresenta n 
za dell'Italia nel costituendo « Corjt-
gìto supremo dì difesa », il quale ao-
vrebbe organizzare la guerra contro 
l'URSS e quindi anche decidere delle 
nostre basi, del «ostro territct'o e del­
la sorte della ciorentù •!aJm<-3 La 
/accenda, come ri ricorderà, ece scan­
dalo persi no al < Giornale d tla'ia >; 
ma non scandalizrd U governo ne Psc-
eiardl, ne ti conte Sforza, i quali «tifi» 
non hanno sentito il bisoa*© di fornire 
una spiegazione né sono stali in grido 
di dare una srnenrita. Vira '.a feccia 
della dignità nazionale m della indi­
pendenza .» 

Ecco ora un altro generale, Camillo 
Caletti, critico militare del «Metsao-
gero*. Il Cale]fi ha scritto un articolo 
sul sito Qiornale per esaminare i n -
tultati del i-iaggio dei militari omeri' 
cani in pellegrinaggio dt guerra. Inu­
tile -ìire che il CalrfH non si scanda-
lura nemmeno lui, della cottlUizio-
ne. accettati da Matrox, di un <Co%r 
tigiio dì diftta> a 4 che decida ancht 

egli ritenga la potutone del Mar ras ir* rituale guerra: 4) che uà un aene-
r_ . ._" . . . .r n ,. _ „ . . . . . . . . t i , mlf frir,rM> I" rOmanj'nnl* riell* 1frr-«in troppo tintfda. Parli per lui QU«ta 

conclusione de', suo artico'o che rf-
porriamo mteyra.nenie: « Oegli Stati 
Vnitt ci st dei e fidare Ad « w con­
viene affidare la tozcle tuprema dire-
sione oltreché politica eri economica, 
anche militare delta rfc/e"i atlantica. 
Americano deve essere t! comandante 
delle forze militari deì'a lana atlan­
tica; americanf i supremi consessi su 
cui ricadrà <a respoiuabilifa della con­
dotta dt un eventuale guerra Secondo 
te loro decisioni agiranno pli esecuto­
ri. e potrà essere un generale trance-te 

ra'e francese il comandante delle for­
ze terrestri tn Europa. 5> che sia un 
ammiraolio lne,.e*e il caoo delle flotte. 
Non si potrebbe estere più chtait, an­
zi più laufdart. 

É oli italiani* .Von v'e da preoccu­
parsi, sembra dire il Calejjì- «Vi sarà 
lai-oro per tutti ». e cio<* «pieghiamo 
noi. g't ita'iani avranno Io stupendo 
compito di andarsi a fare ammazzare 
agli ordini dei generali americani. 
dei generali francesi, degli ammira 
glt Inglesi Inoltre gli italiani avranno 
U loro brai-o da fare per fornire le 

il comanaaete delle forze terrestri in'b/jsi decise dai supremi concessi ime-
Europa e un ammiraglio inglese li ra- 'ncani per ricerere un congruo nume-
pò delle /loti» rhs assicureranno zi do-\ro di bombe sul loro territorio, ecc. 
mitro degli oceani. Vi sarà lai oro peri A questo punto sarebbe interessante 
tutu, e a tutti spetterà ti merito dl 
avere lavorato per salvare la pace che 
resta sempre il supremo obiettivo ». 

Ricapitolando. O Caleffi propone.- I) 
che sia deo'i Stati Uniti fa direzione 
politica, economica e militare dcl'a di­
fesa atlantica; tale direzione ria. in­
siste il Caleffi. totale e suprema; 
j ) eh* sta decfi Stati lìrutl »l cornando 
delle forze militari; J) che siano d«-
Qiì Stati Uniti i nrprsnii consevà 

«et i'it*'f» «tati m è tt a m o s ^ t M iHHggiw» te igtefA « ««'* 

accertare in quale paese sia nato il ge­
nerale Caletti, quale cittadinanza egli 
abbia e in nome dt chi egli parli. Al­
trettanto utile sarebbe una uguale 
indagine fatta per i proprietari e per 
il direttore del giornale che ha ospi­
tato la prosa del CaleffL > 

Tale indagine e la relativa concitino-
re .e lasciamo ai lettori e a tutti oue!-
li che credono all'Italia coma Stato r.a-
sionnle, libero « indie*"***** 

«Vi-

che minuto dopo usc iva e ne ap­
puntava un altro: « Noi sottoscritti 
dichiariamo che la condanna a mor­
te contro John George Haigh è «ta­
ta effettuata oggi in nostra presen­
za in nome di Sua Maestà, nel car­
cere aì Wandeworth. Dieci agosto 
1W9. Firmato: Stephen Demltnadi , 
Sceriffo e Benke. maggiore, gover­
natore della prigione. Baden P. H. 
Bai), cappellano ». 

Il maggiore Benke. governatore 
del carcere, ha trascorso prima del­
l'esecuzione un certo tempo col con­
dannato. ed è uscito dalla cella piut­
tosto abbattuto. Poco dopo le 9 fl 
uscito anche ti condannato, fra le 
guardie, con le braccio legate d i e ­
tro l s schiena. Egli è sal i to lenta­
mente «ul palco, soffermandosi un 
attimo sotto i! capp.o, nella gran 
luce della matt ina di agosto. Pòi 
il carnefice, il boia o'i Londra, P:ep-
pepoint, che fra una esecuzione e 
l'altra trova modo di sbarcare il 
lunario facendo il birraio, gii ha 
poUo sul capo u n cappuccio di seta 
nera, stringendogli quindi al collo 
il cappio scorsoio ed assicurandosi 
della sua scorrevolezza. 

Un attimo dopo il carnefice ha 
premuto una leva, posta a fianco 
della forca, e la botola si è «palan­
cata. Il corpo di Haigh è caduto s 
piombo, per circa quaranta centi­
metri. sussultando l i evemente 

Un individuo che ieri ha vis i tato 
un amico nel la prigione, ha riferito 
di aver appreso durante la visita 
che ieri s tesso Haigh aveva chiesto 
«1 direttore che «1 facesse una pro­
va generale della sua impiccagione. 
« I! mio peso — avrebbe detto il m o ­
rituro — e ingannevole e non v o r ­
rei che la carda funzionasse con 
rilento ». 

Si apprende che In statua di cera 
di John George Haigh, è stata col­
locate oggi nella < Camera degli or ­
rori » del Muaeo di Mao'ame Taa-

« Londra). 4 

cini-».- I l . redattore que'fa volta 
icrive giuito, ma il correttore del­
le bozze pensa che sia i tat i u n i 
svista e corregge di nuovo « Ter­
rachini » in « Terracini ». 

Il terzo giorno anche il corretto­
re delle bozze ha imparato il no­
me giusto del Parco, ma mentre 
la pagina sta per partire l'impagi­
natore, all'ultimo momento, grida: 
« Avete scritto Terrachini con Tac­
ca! » e fa correggere. Cioè fa sba­
gliare. Quando tutti hanno impa­
rato il nome del Parco, la festa e 
passata, e nessuno più ha bisogno 
di scriverlo. L'anno dopo torna la 
festa, ma gli snelli della es tent 
(stenografo redattore, correttore, 
proto, impaginatore) non sono pia 
gli stessi, è tutta gente nuova che 
per imparare deve commettere gli 
«ressi errori commessi dagli altri 
l'anno prima-

Cosi va avanti il mondo. 
Quest'anno pero le cose cambia­

no. Le piccole cirtl non ti accon-< 
tentano più di una festa ai giari 
dini pubblici. I comunisti tono tra* 
mendi agitatori, e il motto fonda» 
mentale della loro tattica e strate­
gia e « partire dal basso ». Cosi 
quest'anno il Partito « ha messo 
su », come si dice, U frazioni, i 
rioni, le strade, le cellule di fab­
brica, le cellule di villaggio, semi­
nando la discordia e la gelosia, esa­
sperando i campanilismi e le l e t e 
di quartiere. Dove avevate una 
piccola città e n m i i fili portavano 
a| giardino pubblico, avete adesso 
dieci, venti organizzazioni rionali 
e periferiche in lotta fr i dì loro. 
Ognuna vuole svere la rus fetta 
de l'Unità. 

Un rione organizza un festival 
filodrammatico: per cinque ter* 
dieci compagnie filodrammatiche 
recitano davanti a un pubblico ar­
mato di carta e matita per dare 3 
suo giudizio e per proclamare fl 
vincitore. Alla cassa, a vendere i 
biglietti, un « amico de VUniti ». 
Una cellula di strada sfida tutte l t 
altre a raccogliere più abbonamen­
ti e più sottoscrizioni per il f ior-
naie, e per tirare acqua al tuo mo­
lino organizza una grande gara di 
balli s puntate, come le avventa­
re di Buffalo Bill: una sera gara di 
valzer, una sera gara di rango, 
un'altra gara di boogie-woogie... 
Alla cassa, quello che sapete. 

Ma i comunisti sono ancora prù 
diabolici di quel che si crede. E 
la « piccola città » lascia eh» l s 
strade, I« fabbriche, le fraz iona­
ne e i campanelli si «fognino, poi 
di colpo tira i fili, e li tira, com'e­
ra logico, ai giardini pubblici, con 
una festa finale dove si prende d 
gusto di mettere ancora l'uno con­
tro l'altro tutti quei rivali minu­
scoli. Una specie di gara finale. 
L'ultima mano: chi vince questa 
ha vinto tutto. 

Nel le piccole città ci sono tan­
te piccole glorie e tante piccole lot­
te di campanile. Ma da ogni difet­
to pno nascere una virtù: i cam­
panilismi e i « rionalismi » si poi-
no trasformare in « emulazione so­
cialista». E dall'emulazione socia­
lista intensamente attivizzata nel 
« mese della stampa comunista > na­
sceranno, nelle piccole città. ì gran 
di successi. 

O U t t N l t O D A J U 
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